Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi DOMENICA DI PENTECOSTE anno b
At 2,1-11  Gal 5,16-25  Gv 15,26-27; 16,12-15     Sal 103 
Lo Spirito Santo guidi e sostenga la Chiesa perché possa parlare dell’Amore di Dio ad ogni uomo, superando le barriere culturali e linguistiche che dividono i popoli.

Noi ti preghiamo

Lo Spirito Santo è il respiro di Dio: a lui affidiamo di chi è asfissiato dalle angosce della vita, perché in lui possa trovare ristoro e conforto.

Noi ti preghiamo
Lo Spirito di Sapienza o Signore, ci insegni a gustare e a conoscere tutto il mondo che ci circonda e Colui che l’ha creato: fai che non dimentichiamo mai di ringraziarti per tutti i doni della terra del cielo e del mare. 
Noi ti preghiamo.

Lo Spirito di Intelletto ci aiuti a conoscere meglio le persone che incontriamo lungo la via: aiutaci a non essere superficiali, a non seguire le mode, aprici alla novità e alla diversità, riconoscendone la ricchezza. 
Noi ti preghiamo.

Con lo Spirito di consiglio, o Signore, guidaci a scoprire a poco a poco il meraviglioso progetto che tu hai su di noi. 
Noi ti preghiamo.

Con lo Spirito di fortezza, donaci coraggio e costanza per poter seguire la via faticosa del Vangelo al posto di una più facile dove nessuno è disposto a prendersi responsabilità o a correre rischi. Signore aiutaci e proteggici in questo cammino. 
Noi ti preghiamo.

Con lo Spirito di scienza, o Signore, vogliamo imparare la scienza dell’amore: fa che la nostra conoscenza di te e delle nostre vocazioni, non siano il frutto solo della nostra mente ma anche del nostro cuore. 
Noi ti preghiamo.

Con lo Spirito di pietà, o Signore, vogliamo testimoniare l’amore che ci unisce a te: un amore affettuoso e tenero come quello di un figlio verso il padre: fai che non dimentichiamo mai di professare questa fede. Noi ti preghiamo.

Con lo Spirito del timore di Dio, o Signore, non vogliamo aver paura di te, ma meravigliarci, stupirci e rimanere a bocca aperta davanti alla tua grandezza e bellezza: non permettere che la paura faccia chiudere la porta a Gesù che bussa: sia esso un affamato, un povero, un assetato, un malato, fai che la carità non abbia limiti. 
Noi ti preghiamo.

